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Raccapricciante tragedia all'aeroporto di Saigon 

Strozzato e buttato dal jet 
giovane dirottatore mancato 

Alla minaccia dello sconosciuto, il pilota dell'aereo ha reagito quando il velivolo era già 
sulla pista - Cinque colpi di pistola sul corpo già esanime - « Voleva andare ad Hanoi... » 

SAIGON, 2 luglio 
Il corpo di un giovane, strangolato e 

poi crivellato di pallottole, è s tato let
teralmente scaraventato giù da un aereo 
della « Pan-American » già a t ter ra to sul
la pista dell 'aeroporto di Saigon; così, 
in modo atroce, si è concluso un tenta
tivo di dirot tamento che. a detta del
l'equipaggio, era stato abbozzato dal gio
vane mentre il « Jumbo » era in volo 
da Manila a Saigon. Non si sa se il gio
vane fosse a rmato , né se ne conosce la 
nazionalità. Il capitano pilota dell 'aereo 
ha precisato che il dirot tatore voleva 
andare ad Hanoi. 

Quasi tutta la ricostruzione dei fatti, 
del resto, è stata fornita dal coman
dante Vaughn di 53 anni, lo stesso che 
ha strangolato il dirot tatore. 

La vicenda ha avuto inizio poco dopo 
il decollo da Manila, mentre il « Jum
bo » trasportava 136 passeggeri e 17 per
sone d'equipaggio. Alla cabina di co

mando è arr ivato un biglietto nel quale 
il dirot tatore scriveva di avere con se 
una bomba e di essere deciso a farla 
esplodere se non si fosse at terrato ad 
Hanoi. 

Il pr imo biglietto è stato ignorato, per 
prendere tempo, ma il dirottatore ne 
ha inviato un altro. Allora il pr imo co
mandante è uscito dalla cabina, affidan
do la guida al suo secondo, e ha ini
ziato a discutere con l'ignoto giovane. 

« Ci sono difficoltà tecniche ». faceva 
osservare, « non abbiamo tanto carbu
rante da arr ivare ad Hanoi ». Intanto 
il jet aveva il tempo di a t ter rare rego 
larmente sulla pista dell 'aeroporto di 
Saigon. 

« Mi avete ingannato », ha cominciato 
a gridare il giovane. 

« Macche ingannato », ha r ibattuto il 
pilota, « ti sbagli... ». 

A questo punto la situazione e diven 
tata confusa. Pare che, nonostante la 

minaccia della bomba, il pilota sia riu
scito ad avvicinarsi al giovane e affer
rarlo per il collo, con una ferrea « pre
sa a cravatta ». 

« Devo aver stret to forte — ha am
messo — perchè ho sentito il collo ce
dere... ». 

Contemporaneamente un passeggero, 
un ex poliziotto, ormai cosciente di quel 
che stava avvenendo, ha sparato cinque 
colpi contro il giovane, finendolo. La 
confusione è stata tale che lo sparatore 
è stato in un primo momento scambia
to addiri t tura per un complice del di
rottatore: per fugare ogni equivoco lui 
stesso ha preso il corpo del giovane e 
lo ha bui 'a to sulla pista, giù dal por
tello oramai aper to . 

NELLA TELEFOTO AP: un poliziotto sudviet-
namita prende qualche appunto chinato sul 
cadavere del giovane. 

La drammatica storia della {{fabbrica della morte)) torinese dove 16 operai sono rimasti uccisi in 12 anni 

I PADRONI SAPEVANO: Al i IPCA 
SI POTEVA MORIRE DI TUMORE 

Una documentazione inoppugnabile - Risalgono al 1932 le prime ricerche sugli effetti venefici delle sostanze usate 
nell'azienda - La denuncia dei membri CGIL della Commissione Interna e una dura lotta per chiudere un reparto 

Dirigente del Banco dì Napoli a Buenos Aires 

Rapito e liberato 
nel giro di 5 ore 

La banca ha pagato 120 milioni di lire di 
riscatto - Il protagonista è nato ad Ancona 

BUENOS AIRES, 2 luglio 

Meno di 5 ore è dura ta l 'avventura di E rmanno Barca, d i 
re t tore generale del Banco di Napoli per l 'Argentina: seque
s t ra to alle 14.15 di ieri, è s ta to rilasciato alle 18,30. previo 
pagamento da par te della stessa banca del r iscat to di 200 
milioni di pesos (120 milioni di lire), la più al ta cifra paga ta 
finora in Argentina in analoghi episodi di sequestro. 

Il dott . Barca, originario di Ancona e da molti ann i fun
zionario dell ' istituto di credito in Argentina, alle 14,15 di 
ieri si s tava recando in ufficio, con un 'auto della banca alla 
cui guida era un al tro oriundo i tal iano. Mario Grande . Ad 
un certo punto, l 'auto è s ta ta costret ta da un 'a l t ra macchina 
a feimarsi contro il marciapiedi, nei pressi del quar t ie re resi
denziale di Palermo. 

Da quest 'ul t ima auto occupata da 4 o 5 uomini, sono 
scesi t re a rmat i che sono saliti a bordo dell 'auto del fun
zionario. Uno di essi si è messo alla guida, dopo aver scosta
to il Grande . Gli altri due a rma t i h a n n o bendato 11 Barca 
e 11 Grande . L'auto quindi si è avviata a forte velocità. 

Dopo un t ragi t to non molto lungo, l 'auto s'è fe rmata in 
una località che nessuno del due sequestrati h a potuto In
dividuare e vi è r imasta per qualche ora. 

F ra t t an to , un alto funzionario del Banco di Napoli r ice
veva la comunicazione telefonica da par te di uno scono
sciuto: 200 miliori di pesos contro la vita del funzionario r a 
pito. Seguivano quindi le istruzioni per la consegna del r i 
scatto. La somma, in banconote di piccolo taglio e non nuo
ve, doveva essere contenuta in un sacco al l ' interno di u n ' a u 
to che doveva essere abbandonata nei pressi dell ' ippodromo di 
Palermo. 

I dirigenti della banca — ricordando la t ragica fine 
fa t ta recentemente da Oberdan Sallustro — si adoperavano 
per raccogliere la somma richiesta. Dopo poco, le istruzio
ni dei rapitori venivano seguite alla let tera e. come detto, il 
doi t . Barca veniva condotto nella stessa località dove era 
s ta to depositato il r iscatto, veniva liberato e invi ta to a 
servirsi della stessa auto con cui era s ta to por ta to il r iscat to. 

Piacenza 

Ucciso con 
una fucilata 
mentre tenta 

di rubare 
PIACENZA, 2 luglio 

Un uomo è s ta to ucciso nel 
comune di Agazzano. a 24 chi
lometri da Piacenza mentre 
cercava di rubare in una ca
scina. 

Il fatto, secondo le prime 
indagini, e accaduto la notte 
scorsa verso le 2. Il figlio 
della proprietaria della ca
scina « Belluria », Giuseppe 
Gironetta, 38 anni, svegliato da 
alcuni rumori sospetti pro
venienti dal cortile, si è af
facciato alla finestra ed ha 
visto un uomo avvicinarsi al 
casolare. Dopo aver imbrac
ciato un furile da caccia, l'a
gricoltore ha intimato allo 
sconosciuto di fermarsi e 
quando ha visto che l 'uomo 
s t -va scappando, ha spara to 
un colpo, uccidendolo. La vit
t ima è il piacentino Ugo Gab
biani, 40 anni, pregiudicato 

Il Gabbiani, ferito mortal
mente al petto e all 'addome. 
e stato t rasportato nell'abi
tazione dove e stato medica
to E* stata anche chiamata 
un'ambulanza, ma p n m a di 
essere ricoverato, il ferito e 
morto. 

È ACCADUTO NELLA VALLE DEL BELICE 

Lo Stato gli prescrive il servizio civile 
Per il Tribunale militare è un disertore 

La sentenza contro Vito Accardo emessa nel febbraio scorso - Il ricorso in Appello domimi a Homa 

DALL'INVIATO 
VALI E DEL BELICE, 2 Ijglio 
Il Tribunale militare supie-

nio dovrà discutere martedì 
prossimo a Roma l'appello 
proposto da Vito Accardo 
anni, contro una sentenza che 
nel febbraio scorso lo ha con
dannato ad otto mesi di car
cere duro per diserzione. Sa
ra un processo allucinante: 
Accardi non e affatto un di
sertore, e non e neppure un 
obiettore di coscienza, ciò che 
almeno fornirebbe una spie
gazione ideologica all'accani
mento dei giudici 

Piuttosto, Vito Accardo si e 
limitato ad esigere il rispetto 
di una legge, e s'è comporta
to di conseguenza; senza iste
rie ma anche senza infingi
menti . E proprio per questo 
lo hanno condannato. Ne. per 
questo, e lui solo ad esser 
perseguitato Non e un para-

ri I 

dosso, e nemmeno un assur
do: è un'emblematica enormi
tà. è il tocco di maestria di 
uno Stato fuorilegge in tut to 
e per tut to nei confronti dei 
duecentomila sinistrati del ter
remoto che quattr 'anni e mez
zo fa sconvolse la valle del 
Behce. 

Tant 'e che il caso giudizia
rio di Vito (come di parecchi 
suoi coetanei) s'intreccia con 
tut to il già lungo calvario del
la vallata dove non una casa 
— una casii soltanto — è sta
ta ancora ricostruita; e dove 
immote restano le rovine di 
quindici paesi ai cui piedi si 
stendono le mostruose barac
copoli-lager dove si affollano 
tut tora ventimila famiglie sen
za altra prospettiva che l'emi
grazione. 

Erano — v sono — assai 
diverse le prospettive indicate 
dagli impegni a cui un gover
no ignavo, e disponibile solo 

per la distribuzione gratuita 
di biglietti ferroviari di sola 
andata , era stato vincolato da 
precise leggi votate dal Parla
mento: ricostruzione da co
minciar subito e completare 
ent ro il TI «e invece sino a 
quest ' inverno si son montate 
baracche); avvio già ent ro il 
'68 di un progranima di in
vestimenti s traordinari delle 
Partecipazioni Statali (s'è fat
to solo un'autostrada, per cor
rer via meglio dalla vallata); 
attuazione immediata di un 
piano di profondo rinnova
mento delle s t rut ture agricole 
che è rimasto tut to sulla car
ta. 

In questo contesto fu posto 
dai giovani — migliaia di gio
vani — un legittimo quesito: 
possibile che mentre tutti si 
r imboccheranno le maniche 
per r imettere in sesto la val
lata. noi si debba andar via, 
a «servili- la Patria in ar

mi >', anziché esser noi stessi 
protagonisti della rinascita? 
Nasceva da qui. da questa vo
lontà di partecipazione e in
sieme di gestione democratica 
della ricostruzione, l'idea del
l'alternativa del servizio civi
le al servizio militare; di un 
servizio civile effettuato non 
all 'estero (vedi legge Pedini) 
ma nel « terzo mondo » di ca
sa nostra. 

Ci vollero quasi due anni, 
e lunghe manifestazioni, e 
drammatiche violenze contro 
la gioventù della vallata, per
chè il progetto si concretiz
zasse in legge per iniziativa e 
con il determinante sostegno 
dei comunisti . Eppure , anche 
fatta la legge il governo tro
vò il modo di non tenerne 
conto (e polizia e magistratu
ra militare di procedere con
t ro i «reni tent i»», bastò non 
emanare il regolamento di e-
secuzione. Ci son volute al tre 

ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

TUTTI I GIORNI DA OGGI FINO AL 13 LUGLIO 
SARANNO FOSTE IN VENDITA LE SEGUENTI ,V.ERCl NUOVE CHE 
CCTPANNO ESSERE ACQUISTATE 4NCHL" AD uN SCc CEZZC 

CAMERE da letto . . . da L. 

CAMERE da letto lusso . da L. 

CAMERE da letto lusso 
matrimoniali . 

SALE da pranzo lusso 
9 perii da L 

CUCINE americane . . . da L. 
ANTICAMERE vari tipi . da L. 
ARMADI guardaroba 

2-6 porte da L. 
SALOTTI divano letto e 

2 poltrona . . . . da L. 
MOBILI letto . . . . da L 

96.000 

120.000 

da L. 178 000 

S0OO 

36 000 

36 000 
36 000 

MOBILI in stile . . . 
LIBRERIE svedesi . . . 
Poi. 
STUFE A CHEROSENE 

j 10 000 CALORIE . . 
150 000 ' TELEVISORI nuovi garan-

66.000 ; titi 2 3 " I-li canale . . 
RADIO 
MACCHINE PER CUCIRE 

NUOVE GARANTITE 
5 ANNI 

LUCIDATRICI 9 spazzole 
garanzia 

da L. 
da L. 

12 000 

5 0 0 0 

da L. 34 000 

da L. 
da L. 

83 000 
5 300 

da L. 46 000 

da L. 14 803 

Poi: CUCINE A GAS . ELETTRODOMESTICI • CRISTALLERIE 
ARTICOLI PER REGALO - TAPPETI - BICICLETTE 

POSATERIE 

Trasporto e montaggio a domicilio gratis Tino a 100 km. — Dazio pagato in Milano 

APERTURA TUTTI I GIORNI. ANCHE I GIORNI FESTIVI 
Orario feriale e festivo: 9 - 1 2 . 3 0 e 15 - 1 9 . 3 3 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 
TRAM: 1 . 2 - 1 2 - 2 1 - 2 9 - 3 0 - 3 3 • FILOBUS: 8 1 - 8 2 - 8 3 • AUTOBUS: I N 

VIA FABIO FILZI. 8 - MILANO 
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Ieri noìie nell'lnnese 

Uccide due persone 
a colpi di fucile 

L'omicida si giustifica affermando di avere 
scambiato le vittime per ladri di conigli 

ENNA, 1 loglio 
Due uomini sono s tat i uc

cisi. la not te scorsa, a colpi 
di fucile a pallcttoni nelle 
campagne di Centunpe. IJP vit
t ime si ch iamano Domenico 
I.inito. di "XS anni , minatore. 
e Prospero Cali, di A5 anni, 
agricoltore L'omicida. Vin
cenzo Merlet ta . di 44 anni , e 
s ta to ar res ta to . 

Il primo omicidio è avve
nuto ili «ontrada « Affoga-
muli ». dove il Marletta ha 
un pezzo di terra con casa 
colonica e annesso un pic
colo allevamento di conigli. 
Durante la scorsa sett imana 
lo stesso Marletta aveva su
bito ripetuti furti di coni
gli. La notte scorsa, a rmato 
di fucile da caccia, il Marlet
ta si è appostato dietro una 
siepe, dove comincia un viot
tolo di campagna attraverso il 
quale si giunge alla sua terra. 

Alle due di notte dinanzi 
al sentiero M e fermata una 
auto dalla quale e disceso Do 
menico Smito, che ha imboc
cato a piedi il viottolo. A que
sto punto il Marletta è uscito 
dal olio nascondiglio e senza 
dire una sol» parola ha spa
rato due colpi alla test* del 

Smito che è m o n o all 'istante. 
L'omicida si e quindi in

camminato sulla strada pro-
v inca le diretto verso lì pae
se. Fatte alcune centinaia di 
metri è stato incrociato da 
una '< 85» » guidata i!a Pro
spero Cali al quaìe ha fatto 
segno di fermarsi L'agricolto
re pero. vi«to l 'uomo armato 
di fucile, ha accelerato. Il 
Marletta ha allora sparato al
tri due colpi che hanno ferito 
m modo grave l'agricoltore 
che e poi deceduto all'ospe
dale di Paterno. 

Gli spari hanno at t irato l'at
tenzione di una pattuglia di 
carabinieri che a poche cen
tinaia di metri avevano isti
tuito un posto di blocco. I mi
litari hanno raggiunto contra
da « AfTogamuIi » imbattendo.M 
nell'omicida il quale ha detto 
di avere sparato contro due 
ladri di conigli. 

I! Marletta. che .e stato più 
volte incriminalo e processa 
lo per contrabbando di siga
rette estere, è s tato subito 
arrestato. 

Il cadavere del Sinito. che 
era sposato e padre di tre 
figli, incensurato, verrà sotto
posto ad esame autoptico. 

proteste, altre lotte, al tre cla
morose vicende — tra cui ap
punto la condanna di Vito Ac
cardo e l 'arresto di un grup
po di suoi compagni — perche 
finalmente un mese e mezzo 
fa anche il regolamento fos
se emanato, e i sindaci dei 
comuni-martire messi così in 
grado di compiere il censi
mento dei giovani da far eso
nerare dal servizio mili tare e 
da adibire ad uno dei servizi 
civili indicati da un apposito 
decreto: lavori di edilizia, ope
re di sistemazione viaria e 
idraulico-forestale, servizio in
fermieristico. ecc. 

Ora però che si è giunti al
la pr ima scadenza prevista dal 
regolamento d'attuazione del 
servizio civile (l 'assolvimento 
cioè da par te dei sindaci del 
compito di segnalare le esi
genze priori tarie) , si fa il pun
to della situazione in un con
vegno a Partanna, e che cosa 
salta fuori? Salta fuori — co
me hanno documentato il sin
daco di Gibellina. Corrao, e 
di Santa ' Ninfa. Bellafiore — 
che non c'è una lire per pa
gare i prestatori dei servizi 
ai quali la legge garantisce 
retribuzioni contrattuali . E chi 
deve pagare? I comuni-marti
re s tremati dal calvario di un 
dopo-terremoto più tragico e 
tanto piii lungo delle disastro
se scosse del 15 gennaio '68? 
Gli ospedali che non hanno i 
soldi neppure per l 'acquisto 
dell 'ovatta e dell'alcool? E su 
quali fondi, dal momento che 
— ripeto, senza che ancora 
neanche una sola casa sia sta
ta consegnata ai centomila 
senzatetto — come neve al so
le si son già squagliati quasi 
duecento miliardi, inghiottiti 
da baracche pagate a peso di 
oro a speculatori d'ogni ri
sma mafiosa? 

E ' chiaro che. con i pro
gressivi e sinora sempre frut
tuosi tentativi di vanificare 
una conquista così significa
tiva «e che crea un precedente 
generalizzabile», la DC e ì 
suoi go \emi prendono parec
chi pit i ioni con una fava. In
tanto bloccano l'attuazione di 
una misura che lo si voglia o 
no. crea un precedente gene
ralizzabile Poi. tentano anco
ra di soffocare le potenzialità 
moltiplicatrici di un esempio 
pericoloso: se il servizio civi
le funzionasse, sarebbe un pre
testo in più per reclamare la
voro. e soprat tut to investimen
ti produttivi. Infine regalano 
alle gerarchie militari una sor
ta di alibi per portare ancora 
avanti una mostruosa offensi
va autoritaria che non ha 
nemmeno la parvenza della le
galità. Anche questo può ac
cadere nel Paese che di de
creti - fulmine conosce solo 
quelli per gli" stipendi d 'oro 
dei superburocrati . 

Giorgio Frasca Polara 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 luglio 

I q u o t i d i a n i t o r i n e s i c o n t r o l i u t i da l g r a n d e p a d r o n a t o o dal gove rno h a n n o f a t t o 
in q u e s t e s e t t i m a n e u n a s c o p e r t a : che s i p u ò m o r i r e l a v o r a n d o in f abb r i ca . H a n n o 
a v u t o q u e s t a i l l uminaz ione d a q u a n d o i] p r e t o r e di Cir iè ha invia lo avvis i d i r e a t o 
p e r o m i c i d i o co lposo p l u r i m o a q u a t t r o d i r igen t i del la f abbr ica di vernic i IPCA e 
le o rgan izzaz ion i s i ndaca l i h a n n o c o m u n i c a t o che in ques t a « fabbr ica del la m o r t e » 
s i s o n o a v u t i in sol i 12 a n n i ben 27 cas i di t u m o r e alla vescica t r a gli o p e r a i de i 
qua l i 16 mor ta l i ) p r o v o c a t i da l la l avo raz ione dei color i a l l ' an i l ina . Una not iz ia cos ì 
aggh i acc i an t e , che h a so l l eva to c l a m o r e in t u t t a I ta l ia , n o n po teva e s s e r e i g n o r a t a , 
ed i g io rna l i p a d r o n a l i vi ~ ,, ~ ". ~ . ,, . 

se dalle vigenti leggi per 1 ìgie-h a n n o d a t o g r a n d e r i l ievo, 
a d o m b r a n d o p e r ò s u b i t o 
d u e t e s i : 1) che la IPCA 
s a r e b b e u n ca so i so la to , 
u n a spec ie di « p e c o r a ne
ra » t r a le i n d u s t r i e i talia
n e ( e le rivelazioni del no
stro giornale sull'ACNA l'han
no subito smentita); 2) che i 
padroni della IPCA sarebbe
ro colpevoli al massimo di 
negligenza, perché non sape
vano che le sostanze usate 
provocavano il cancro e non 
si sarebbero preoccupati di 
fare indagini in proposito. 

Queste tesi di comodo pero 
non reggono di fronte ad ima 
documentazione inoppugnabi
le, che oggi è nelle mani del 
magistrato. Le sostanze re
sponsabili dei tumori alla ve
scica negli operai della IPCA 
sono la betanaftilamina, la 
benzidina e, in parte, il to
luolo e lo xilolo. Di queste 
la più micidiale, e responsa
bile della maggior parte dei 
decessi, è la betanaftilamina. 
La IPCA l'ha prodotta fino al 
1960, m a c'è gente che muore 
ancora adesso, poiché i tu
mori si manifestano a distan
za di dieci anni e più dalla 
esposizione. Potevano ignora
re i padroni della IPCA che 
la betanaftilamina è un can
cerogeno? 

Le pr ime prove sperimenta
li del rapporto tra questa so
stanza e tumore alla vescica 
risalgono al 1932. Nel 1938 ri
cercatori tedeschi e inglesi di
mostrarono inequivocabilmen
te che facendo ingerire della 
betanaftilamina a dei cani, si 
ammalavano di cancro. In cin
quan tann i la letteratura medi
ca ha descrit to oltre 700 casi 
in tut to il mondo di tumori 
alla vescica provocati da que
sta sostanza. 

Ma ammett iamo che i pa
droni dell'IPCA (ed il loro me
dico di fabbrica stipendiato) 
non fossero dei cultori della 
let teratura medica. Resta il 
fatto che la betanaftilamina, 
oltre a dare il cancro, è un po-< 
tente veleno: basta ingerirne 
mezzo grammo per - morire . 
L'effetto venefico si produce 
anche inalando la sua polvere 
ed i suoi vapori o venendone 
a contat to con la pelle. Nel
l 'organismo essa provoca di
minuzione dei globuli rossi, di
sturbi ai reni fino al blocco 
renale, emorragie vescicali. 

Questo almeno i padroni del
l'IPCA dovevano saperlo, e u-
sare precauzioni eccezionali. 
Invece la betanaftilamina, do
po essere stata distillata, ve
niva essiccata in vasche e ti
ni scoperti, di dove i granuli 
venivano setacciati e travasati 
nei sacchi in locali chiusi la 
cui atmosfera si impregnava 
di polvere micidiale. 

In un secondo tempo si 
cambiò sistema: la betanafti
lamina veniva fusa e poi raf
freddata per ricavarne sca
glie. col risultato che l'aria, 
invece che di polvere, si im
pregnava di vapori e gas. 

In quanto alla benzidina, 
prodotta dalla IPCA fino al 
1969, ha un potere canceroge
no ugualmente conosciuto e 
dimostrato, e se ha prodotto 
un numero inferiore di deces
si. ciò si deve unicamente al 
fatto che alla IPCA veniva tra
vasata quand'era ancora umi
da, e perciò non si formavano 
polveri. 

Queste sostanze rientrano 
t ra le amine aromatiche in
cluse t ra le sostanze pericolo

ne del lavoro. 
Secondo alcuni ricercatori, 

tutte le sostanze organiche 
con nucleo aromatico avreb
bero un effetto cancerogeno, 
quindi buona parte delle ver
nici e dei solventi usati in 
industrie di ogni genere, e 
vi sarebbe un pericolo non 
solo per gli operai che le 
manipolano, ma addiri t tura 

per la popolazione che usa 
oggetti trattat i con tali ' so
stanze. Può darsi che questo 
allarme sia eccessivo. Ma c'è 
un particolare impressionan
te: uno degli operai morti di 
tumore alla IPCA era un fale
gname, che non lavorava le 
sostanze micidiali, ma si limi
tava a r iparare le tine ed i 
contenitori di legno impre
gnati di quelle sostanze. 

Un'aria satura di gas 
Meno ancora regge la tesi 

secondo cui quello dell'IPCA 
sarebbe un caso « isolato », 
con responsabilità circoscritte. 
Il 24 aprile 1969 ì membri 
di commissione interna CGIL 
dell'IPCA inviarono all'ispet
torato del lavoro, al comune 
di Cirie e ad altri enti un 
lungo documento di denun
cia. del quale citiamo testual
mente alcuni brani. « / fab
bricati — dicevano ì mem
bri di C I . — sono da decen
ni esposti all'usura degli aci
di miscelati e dei gas che si 
sprigionano nell'aria II repar
to nigrosine pi^o crollurc da 
un momento all'altro Da qua
si vent'anni è in progetto il 
suo smantellamento, intanto 
si continua a lavorare a pie
no ritmo . La stessa cosa si 
può dire della torretta ove 
viene distillato ;l nitrobenzo-
lo La caduta di pezzi di cor 
r.icione dall'altezza di V .''' mr 
tri e ali ordine del g.oi uà nei 
seguenti reparti intermedi. 
basici, toluolo, nigrosine, azoi
ci lecchi, magazzino acidi.. 
In quasi tutti i fabbricati mun-
cano le grondaie per la piog
gia . Al reparto azoici vec
chi piove per le rottura di di
verse tegole, inoltre, essendo 
il tetto ondulato, l'acqua viene 
a riversarsi in parte all'in
terno del reparto sopra al ca
r o della forza elettrica. . Nei 
reparti azoici, intermedi, ni
grosine. quando una tina è in 

ebollizione, ai piani superio
ri lu vibrazione e tale da con
sigliare l'abbandono del posto 
di lavoro... Le putrelle e ì so
stegni dei piani sono consu
mati daqli acidi . Alla solfo-
nazione dei prodotti tipo dei-
aro. bleu-turchese, nigrosina, 
ecc <• «ecessano applicare al
le apparecchiature delle can
ne di aspirazione in viodo da 
portar via ; gas che si spri
gionano dagli acidi.. Gli ope
rai addetti ai torchi sono sog
getti ad uno sworco indescri
vibile anche perchè lo scop
pio dei sacchi durante la tor
chiatura e cosa che si verifì-
c:i quotidianamente . Il pro
blema degli occhiali riguarda 
un no' tutti i ieparti' si po
trebbero evilure gran parte 
deqli infortuni per spruzzi agli 
ocelli . E' necessario un se
no intervento per dotare tut
ti i reparti degli elementi mi
mmi indispensabili per garan
tire la sicurezza ripari delle 
Ime. para vinqhie. ripari del
le pulegge, isolamento degli 
alberi di trasmissione . ». 

A questo punto facciamo 
una parentesi. Alla IPCA non 
si moriva solo di cancro. Nel
l'estate del 't>9 un operaio, un 
immigrato sardo, fu afferra
to per gli abiti da un albe
ro di trasmissione che ruo
tava pericolosamente senza la 
minima protezione, e fu scara
ventato contro le travi del 
soffitto, dove morì sfracellato. 

Prima di chiudere il reparto 
Coloro che andarono in fab

brica per fare l'inchiesta sul 
tragico infortunio, non vide
ro tutte le altre cose segna
late nel documento? Nella de
nuncia della C I . vi è una par
te di bruciante attualità. Ec
cola: « Il reparto benzidina 
merita un discorso tutto par
ticolare. Nelle nostre richie
ste avevamo fatto presente la 
necessità di ridurre l'orario 
di laverò da otto a sei ore 
giornaliere, senza alcuna per
dita economica Perchè que
sta richiesta? Gli acorgimen-
ti presi dalla direzione, come 
il cambio della biancheria e 
relativo lavaggio, la doccia, il 
controllo periodico dell'urina, 
sono proredimenti che ritenia
mo assolutamente insoddisfa
centi. E' un problema di co
scienza. Quando si parla dei 
compagni deceduti per cause 
di lavoro derivanti dall'am
biente. ci si dice che ciò po
teva verificarsi un tempo. 
mentre a quel tempo si nega
va che ciò potesse verificar 
si Fra qualche tempo, conti
nuando la lavorazione dei de

rivati dal benzolo, come xi
lolo. toluolo, nitrobenzolo.ma 
aiendo portato modifiche al
la lavorazione, si continuerà 
a rispondere che il perico
lo ci poteva e.:sere solo un 
teniDo ». 

Per far chiudere il repar
to benzidina gli operai del
l'IPCA dovettero fare una du
ra lotta nel '69. I padroni chie
sero 60 licenziamenti, poi ri
dotti in trattativa. Soltanto 
nel 197u l 'Ispettorato del la
voro, avendo saputo che lo 
INAIL indennizzava casi di 
tumore alla vescica, ha man
dato un chimico all'IPCA, ad 
ispezionare da cima a fon
do la fabbrica. E soltanto ora . 
nel 1972. è intervenuta la ma
gistratura. Ma la denuncia 
fatta nel 1969 dalla C I . del
l'IPCA senza ottenere risul
tati immediati, non è l'unica. 
Ce ne sono tante altre, ugual
mente impressionanti, per 
tante altre fabbriche. Ed 1 sin
dacati renderanno pubblici 
questi documenti 

Michele Costa 
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i j situazione meteorolojtica sulla penisola italiana 
è controllata da una distribuzione di medir pressioni 
livrliatr e da una circolazione di masse d'aria pre
valentemente occidentali chr prri) sulle rczioni cen
tro settentrionali italiane >i presentano moderata-
niente umide e instabili. In particolare ojtfi sulle re-
(rioni settentrionali si avranno annuvolamenti irre};o. 
larmente distribuiti alternati a zone di sereno. 

Durante il corso delta giornata, specie in prossi
mità dei rilieti alpini, sono possibili accentuazioni 
della nuvolosità accompagnate da fenomeni tempo
raleschi. Tale emluiionc dei tempo si atra anche 
sulle_ regioni centrati e in particolare sulle zone ap
penniniche. Sull'Italia meridionale tempo buono con 
prevalenza di cielo sereno. Temperatura in diminu
zione at Nord e al (entro, intanata al Sud. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
B o l l i n o 14 17 r Firenze 17 35 • Nipot i 

p r i l l i l i (j tas» frtmeat • • • hfit «*• aaitraa* 

Verona 
Trieste 
Vermi» 
Milano 
Torino 
Gcnoia 
Bologna 

14 21 
70 24 
14 28 
15 22 
14 34 
18 27 
18 21 

Pisa 
Perugia 
Ancona 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

14 74 Potenza 
14 23 | Caiani 
18 26 , Reo? C 
16 26 I Messina 
12 25 t Palermo 
17 24 | Catania 
20 26 i Cagliari 

li 26 
14 20 
19 26 
23 30 
23 25 
23 76 
17 34 
15 25 
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